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ART. 1 – ISTITUZIONE 

 
1. In attuazione della “Carta Europea della partecipazione dei giovani alla vita comunale e 

regionale”, adottata dal Congresso dei poteri locali e regionali d’Europa il 21 maggio 2003 e 
ss.mm.eii., del “Libro Bianco della Commissione europea: un nuovo impulso per la gioventù 
europea”, Bruxelles 2001, e della “Risoluzione del Consiglio d’Europa del 25 novembre 2003 
- obiettivi comuni sulla partecipazione e informazione dei giovani”, della “Risoluzione del 
Consiglio sull’incoraggiamento della partecipazione dei giovani alla vita democratica 
dell’Europa (2015/C417/02)” e della L.R. 8 agosto 2016, n. 26 “Costruire il futuro. Nuove 
politiche per i giovani”, è istituito il Forum dei Giovani della Città di Cervinara, inteso quale 
organismo di partecipazione giovanile, a carattere totalmente elettivo, che si propone di 
avvicinare i giovani alle Istituzioni e le Istituzioni al mondo dei giovani. 

 
2. Il Forum è composto da n. 14 Consiglieri e da un Coordinatore con diritto di voto, eletti tra 

i giovani residenti nel territorio comunale, rientranti nella fascia di età compresa tra i 16 e i 
34 anni, senza distinzione di sesso, nazionalità, etnia, religione, opinione politica, condizione 
economica e personale. 

 
ART. 2 - IMPEGNI DELL’AMMINISTRAZIONE COMUNALE 

 
1. L’Amministrazione comunale si impegna a: 

a) offrire una sede al Forum con relativa bacheca e attrezzature, fornita di almeno una 
scrivania, un computer, una stampante e un collegamento a banda larga ad Internet; 

b) nominare tra il personale dell’Area competente un Responsabile del procedimento per il 
supporto e il funzionamento del Forum; 

c) istituire per il funzionamento del Forum un apposito capitolo di bilancio, con relativo 
stanziamento, la cui gestione è affidata al Responsabile dell’Area di competenza. Tutte le 
somme iscritte nel suddetto capitolo possono essere utilizzate solo per il finanziamento 
delle iniziative e delle attività programmate dall’Assemblea del Forum e per la gestione 
interna del Forum stesso; 

d) convocare il Consiglio Comunale almeno una volta all’anno per discutere la 
programmazione delle politiche giovanili comunali alla presenza del Forum; 

e) prendere atto del programma presentato dal Forum per le proprie attività, con apposita 
deliberazione della Giunta Comunale; 

f) chiedere parere consultivo al Forum sui piani degli investimenti in materia di politiche 
giovanili e su progetti specifici in materia di politiche giovanili.  

g) far pervenire, anche su richiesta del Forum, atti, documenti, studi e dati consentiti dalle 
norme in materia di politiche giovanili; 

h) pubblicizzare in un’apposita sezione del sito Comunale le iniziative concordate e gli 
eventuali documenti del Forum; 

i) favorire l’utilizzo, da parte degli organi del Forum, di spazi autonomi sulla stampa edita 
direttamente dall’Amministrazione comunale; 

j) convocare il Consiglio Comunale nella prima seduta utile per la discussione delle eventuali 
modifiche al presente regolamento proposte dal Forum; 

k) destinare la sala consiliare del Municipio come sede operativa ufficiale per le plenarie del 
Forum, in subordine a tutte le altre necessità della sala, ovvero in caso di necessità 
un’altra sala adatta allo scopo; 

l) garantire incontri mensili con la Giunta Comunale; 



 
 
 

 
m) avviare un percorso di incontri per informare e formare presso gli istituti scolastici e le 

associazioni giovanili, con lo scopo di far conoscere ai giovani della Città di Cervinara le 
funzioni e le finalità del Forum dei Giovani. 

 
ART. 3 - FINALITA’ DEL FORUM 

 
1. Il Forum ha le seguenti finalità: 

a) rappresentare i giovani del territorio in forma democratica e partecipata; 
b) stimolare i giovani alla partecipazione democratica alla vita pubblica, contribuendo alla 

formazione di un sano e robusto tessuto sociale giovanile cittadino; 
c) permettere ai giovani della città di disporre di un forte strumento di dialogo e relazione 

istituzionale con l’Amministrazione comunale; 
d) fornire ai giovani un luogo in cui possano esprimersi liberamente su argomenti che li 

preoccupano, definendo gli obiettivi ed i programmi relativi alle politiche Giovanili di 
competenza dell’Amministrazione; 

e) offrire ai giovani la possibilità di presentare delle proposte; 
f) permettere agli Enti suddetti di consultare i giovani su questioni specifiche; 
g) fornire una sede in cui si possano elaborare, seguire e valutare dei progetti riguardanti i 

giovani; 
h) offrire una sede che possa favorire la concertazione con le associazioni ed organizzazioni 

giovanili; 
i) favorire la partecipazione dei giovani in altri organi consultivi degli enti locali; 
j) dare ai giovani la possibilità di esprimersi e di agire su problemi che li riguardano, 

formandoli alla vita democratica e alla gestione della vita della comunità; 
k) promuovere iniziative pubbliche, convegni, dibattiti, ricerche in materia di politiche 

Giovanili; 
l) promuovere progetti a livello locale, provinciale, regionale e comunitario anche in 

collaborazione con Enti Pubblici, Associazioni ed altri Forum, rivolti ai giovani; 
m) promuovere un rapporto di comunicazione con i giovani dell’Ente in collaborazione con le 

realtà, le aggregazioni, le istituzioni presenti nel Forum o interessate ai lavori dello stesso; 
n) favorire la costituzione di un sistema informativo integrato fra Amministrazione locale, 

giovani e aggregazioni Giovanili, rispetto ai bisogni emergenti sul territorio comunale ed 
agli interventi ad essi relativi; 

o) affiancare l’Amministrazione Comunale nella strategia di informazione e di comunicazione 
che coinvolga le Istituzioni, le aggregazioni, le associazioni giovanili, così come previsto 
dalla Risoluzione del Consiglio di Europa del 25/11/2003 in materia di obiettivi comuni 
sulla partecipazione e informazione dei giovani (GUUE 5/12/2003) e dalla Risoluzione del 
Consiglio sull’incoraggiamento della partecipazione dei giovani alla vita democratica 
dell’Europa (2015/C 417/02); 

p) approfondire, esaminare e fare proposte sul rapporto tra ente locale e realtà giovanile; 
q) promuovere forme di volontariato e di collaborazione con i servizi dell'Amministrazione 

rivolti ai giovani. 

 
2. Il Forum è aperto al contributo di tutti, anche di esterni, fermo restando il diritto di voto 

per i soli componenti del Forum. 

 
3. La partecipazione al Forum è gratuita. 



 
 
 

 
ART. 4 - AREE DI INTERESSE 

 
1. La sopra richiamata “Carta Europea” presenta, come essa stessa esplicita, “alcune grandi 

direttrici destinate a facilitare la partecipazione dei giovani alle decisioni che li riguardano”, 
e tali direttrici, caratterizzate da unicità di significato e finalità, comportano l’impegno a 
realizzare, attraverso una serie di raccordi: 
a) una politica del tempo libero e della vita associativa; 
b) una politica per l’occupazione e per la lotta alla disoccupazione giovanile; 
c) una politica dell’ambiente urbano, dell’habitat, dell’abitazione e dei trasporti; 
d) una politica di formazione e di educazione che favorisca la partecipazione dei giovani; 
e) una politica di mobilità e di scambi; 
f) una politica sanitaria; 
g) una politica a favore dell’uguaglianza tra donne e uomini; 
h) una politica specifica per le regioni rurali; 
i) una politica di accesso alla cultura; 
j) una politica di sviluppo sostenibile e di tutela ambientale; 
k) una politica di lotta alla violenza e alla delinquenza; 
l) una politica di lotta alla discriminazione; 
m) una politica in materia di sessualità; 
n) una politica di accesso ai diritti; 
o) una politica di sviluppo e promozione della personalità. 

 
ART. 5 – COMPETENZE 

 
1. Il Forum ha il compito di: 

a) promuovere iniziative pubbliche, convegni, dibattiti, ricerche in materia di politiche 
giovanili; 

b) promuovere progetti su temi d’interesse giovanile e il coinvolgimento e la partecipazione 
dei giovani cittadini campani a livello locale, provinciale, regionale e comunitario, anche 
in collaborazione con enti pubblici, associazioni e altri Forum; 

c) istituire gruppi di lavoro, in riferimento alle aree di interesse individuate all’art. 4, che 
siano coerenti con il contesto locale; 

d) esaminare e fare propri i documenti elaborati dai vari Gruppi di Lavoro; 
e) promuovere un rapporto di comunicazione con i giovani del Comune in collaborazione con 

le realtà, le aggregazioni, le istituzioni presenti nel Forum o interessate ai lavori dello 
stesso; 

f) favorire la costituzione di un sistema informativo integrato fra Amministrazione 
Comunale, giovani e aggregazioni giovanili, rispetto ai bisogni emergenti sul territorio 
comunale ed agli interventi ad essi relativi; 

g) approfondire, esaminare e fare proposte sul rapporto tra ente locale e realtà giovanile; 
h) promuovere forme di volontariato e di collaborazione con i servizi dell'Amministrazione 

comunale rivolti ai giovani; 
i) convocare almeno una volta all'anno un'assemblea pubblica per presentare il proprio 

programma che verrà trasmesso alla Giunta per la presa d’atto; 
j) proporre all'Amministrazione comunale eventuali modifiche al presente regolamento: 

tale richiesta verrà discussa nel Consiglio Comunale nella sua prima seduta utile. 



 
 
 

 
ART. 6 – ORGANI DEL FORUM 

 
1. Sono organi del Forum: 

a) l’Assemblea 
b) il Coordinatore 
c) l’Ufficio di Coordinamento 
d) i Gruppi di lavoro 

 
ART. 7- L’ASSEMBLEA DEL FORUM 

 
1. Il Forum dei Giovani ha nell’Assemblea il suo organo sovrano. 

 
2. L’Assemblea del Forum dei Giovani, con i suoi consiglieri, è il massimo organo deliberante. 

Essa: 
a) fissa le linee programmatiche per l'anno in corso; 
b) detta le direttive di allocazione delle risorse; 
c) approva in modo definitivo ed esecutivo i progetti del Forum; 
d) delibera sugli altri oggetti attinenti l’attività del Forum che non siano riservati alla 

competenza della Giunta o del Coordinatore; 
e) approva ogni regolamento interno; 
f) delibera la perdita del requisito di membro del Forum. 

 
3. L’Assemblea è composta da n. 14 consiglieri, di carica elettiva, più il Coordinatore con 

diritto di voto, di età compresa tra i 16 e i 34 anni. 

 
4. Il Forum è aperto al contributo di tutti, anche di esterni, fermo restando il diritto di voto 

per i soli componenti del Forum. Le sedute del Forum sono pubbliche. 

 
5. Hanno diritto di partecipare all’Assemblea, senza diritto di voto, il Sindaco, l’Assessore di 

riferimento, i rappresentanti studenteschi delle scuole secondarie di secondo grado del 
territorio e chiunque ne abbia interesse. 

 
ART. 8 – CONVOCAZIONE DELL’ASSEMBLEA 

 
1. L’Assemblea è convocata, in via ordinaria, almeno 6 volte all’anno, in via straordinaria nei 

casi di comprovata urgenza, su richiesta del Sindaco, dell’Assessore di riferimento o, se ne 
fanno richiesta motivata, di almeno 1/3 dei Consiglieri. Nel caso di convocazione straordinaria 
dell’Assemblea i soggetti che la convocano determinano anche l’ordine del giorno. 

 
2. Il Coordinatore nomina un Segretario che ha l'obbligo di curare le convocazioni 

dell’Assemblea su ordine del Coordinatore, redigere il verbale e di firmarlo congiuntamente 
con il Coordinatore. In caso di assenza del Segretario il Coordinatore attribuisce i compiti di 
Segretario, per quella sola assemblea, ad un componente presente alla seduta. Alla fine della 
seduta i verbali sono custoditi presso l’Area competente, a cura del Responsabile del 
procedimento, che provvede alla pubblicità attraverso pubblicazione all’Albo pretorio on- line 
e nell’apposita sezione sul sito istituzionale. 

 
3. II Coordinatore convoca l’Assemblea del Forum, avvalendosi della collaborazione del 

Segretario, comunicando data, luogo, ora e ordine del giorno, tramite affissione all’Albo 
pretorio on-line, nell’apposita sezione sul sito istituzionale dell’Ente e mediante contestuale 



 
 
 

 
comunicazione a mezzo posta elettronica a tutti i componenti almeno 5 giorni (inclusi i festivi) 
prima della data dell'assemblea, ed in via straordinaria, in casi di comprovata urgenza, 
almeno 3 giorni (inclusi i festivi) prima della data dell’assemblea. La comunicazione va 
inoltrata per conoscenza anche al Sindaco, al Presidente del Consiglio Comunale, 
all’Assessore di riferimento e al Responsabile dell’Area di competenza. 

 
4. La seduta del Forum è valida, in prima convocazione, con la presenza di almeno 8 componenti 

e, in seconda convocazione, con la presenza di almeno 5 componenti. L’Assemblea delibera, 
sia in prima che in seconda convocazione, con la maggioranza della metà più uno dei membri 
presenti. In caso di parità dei voti, il voto del Coordinatore vale doppio. 

 
5. L’Assemblea, sia ordinaria che straordinaria, è presieduta dal Coordinatore o, in caso di sua 

assenza, dal suo Vice. I verbali delle riunioni dell’Assemblea sono redatti a cura del Segretario 
o, in sua assenza, e per quella sola Assemblea, da persona scelta dal Coordinatore tra i 
presenti. 

 
6. L’Assemblea vota normalmente per alzata di mano. Su decisione del Coordinatore, per 

argomenti di particolare importanza, o su proposta della metà più uno dei presenti, la 
votazione può essere effettuata a scrutinio segreto. Il Coordinatore, in questo caso, sceglie 
due scrutatori tra i presenti. 

 
7. Ogni rappresentante facente parte del Forum ha diritto ad esprimere un solo voto. Non è 

ammesso il voto per delega. 
 

 
ART. 9 - CESSAZIONE O DIMISSIONI DEI COMPONENTI DELL’ASSEMBLEA 

 
1. La perdita di qualifica di componente dell’Assemblea può avvenire per i seguenti motivi: 

a) per superamento del limite di età fissato in 34 anni, in questo caso il membro resta in 
carica, in regime di “prorogatio”, sino alla scadenza naturale del mandato; 

b) per dimissione, fatta per iscritto e presentata al protocollo generale dell’Ente, indirizzata 
al Coordinatore e, per conoscenza, al Sindaco, al Presidente del Consiglio Comunale, 
all’Assessore di riferimento e al Responsabile Comunale dell’Area competente. In tal caso 
il seggio viene assegnato al primo dei non eletti. In caso di assenza di candidati il seggio 
resta vacante. Il Forum decade nel momento in cui restano vacanti più di 7 seggi; 

c) in seguito alla registrazione di tre assenze consecutive in sede di Assemblea, previa 
ratifica e valutazione da parte del Forum stesso; 

d) nel caso in cui i componenti dell’Assemblea non ottemperano alle disposizioni del presente 
Regolamento, o hanno comportamenti contrari alle finalità del Forum. In questi casi 
vengono richiamati ufficialmente dall’Assemblea, che si esprime a maggioranza dei suoi 
membri. Al terzo richiamo i componenti vengono espulsi con deliberazione del Forum e 
notifica da parte del Segretario. 

 
ART. 10– IL COORDINATORE 

 
1. Il Coordinatore: 

a) dirige il Forum e lo rappresenta; 
b) convoca e presiede l’Assemblea; 
c) cura i rapporti con l’Amministrazione Comunale e con le altre istituzioni pubbliche e 

private interessate alle politiche giovanili; 



 
 
 

 
d) definisce l’ordine del giorno dell’Assemblea, di concerto con l’Ufficio di coordinamento. 

 
2. Il Coordinatore convoca l’Assemblea in via ordinaria almeno 6 volte all’anno, in via 

straordinaria nei casi di comprovata urgenza, nonché su richiesta del Sindaco, dell’Assessore 
di riferimento o di almeno 1/3 dei Consiglieri. 

 
3. Il Vice Coordinatore è nominato dal Coordinatore tra i Consiglieri. Assume le sue funzioni il 

giorno della nomina e sostituisce il Coordinatore ogni qual volta questo sia impossibilitato ad 
esercitare le proprie funzioni. 

 
ART. 11 – CESSAZIONE DALLA CARICA 

 
1. Il Coordinatore cessa dalla carica in caso di approvazione di una mozione di sfiducia votata 

per appello nominale dalla maggioranza assoluta dei componenti dell’Assemblea. La mozione 
di sfiducia deve essere motivata e sottoscritta dalla maggioranza qualificata di 2/3 dei 
Consiglieri e viene messa in discussione e votata, con voto palese, non prima di dieci giorni 
e non oltre trenta giorni dalla sua presentazione al Coordinatore. 

 
2. In caso di dimissioni del Coordinatore, da protocollare al Sindaco, al Presidente del Consiglio, 

all’Assessore di riferimento e al Responsabile dell’Area di competenza, si procederà allo 
scioglimento anticipato del Forum e all’indizione, entro 30 giorni, di nuove elezioni. 

 
3. In caso di dimissioni del Vice Coordinatore, da protocollare al Sindaco, al Presidente del 

Consiglio, all’Assessore di riferimento e al Responsabile dell’Area di competenza, il 
Coordinatore procederà alla nomina di un nuovo Vice. 

 
ART. 12 – L’UFFICIO DI COORDINAMENTO 

 
1. L’Ufficio di coordinamento è composto dal Coordinatore e dai Responsabili dei gruppi di 

lavoro. Il Coordinatore non può ricoprire il ruolo di responsabile del gruppo di lavoro. 

 
2. L’Ufficio ha il compito di: 

a) stilare, di concerto con il Coordinatore, gli ordini del giorno per le sedute 
dell’Assemblea; 

b) redigere documenti da sottoporre all’attenzione del Forum e approfondire le tematiche su 
richiesta dell’Assemblea del Forum; 

c) esercitare funzioni di controllo e verifica su progetti ed attività da realizzare. 

 
3. Il Coordinatore invita i consiglieri a costituire i gruppi di lavoro, sulla base delle proprie 

attitudini e competenze personali. 

 
4. Ogni gruppo di lavoro individua due nominativi da sottoporre all’Assemblea per la successiva 

elezione di Responsabile di ognuno di essi. 

 
5. Ciascun consigliere può appartenere ad un solo gruppo di lavoro. 

 
ART. 13 – FUNZIONAMENTO 

 
1. Il Forum utilizza per il proprio funzionamento la sede e gli strumenti individuati al precedente 

articolo 2. 



 
2. Il Forum viene supportato, nell’attività amministrativa e nei rapporti con le altre Istituzioni, 

da un Responsabile del procedimento, individuato con le modalità indicate al precedente 
articolo 2. 

 
3. Il Forum dispone di un apposito capitolo di bilancio, con relativo stanziamento, per realizzare 

la programmazione annuale discussa in Consiglio Comunale e di cui la Giunta Comunale ha 
preso atto. La gestione di tale capitolo è affidata al Responsabile dell’Area di competenza, 
previa istruttoria ai sensi di legge e su proposta del Forum. A fine anno il Responsabile del 
procedimento relaziona all’Amministrazione relativamente alle attività poste in essere e 
finanziate con il predetto capitolo di spesa. 

 
4. Il Forum ha facoltà di reperire fondi e risorse tramite altri enti. 

 
ART. 14 – ELEZIONI 

 
1. Sono elettori del Forum dei Giovani tutti i cittadini che, nel primo giorno fissato per la 

consultazione elettorale, risultino iscritti nell’anagrafe dei residenti del Comune di Cervinara 
e abbiano un’età compresa tra i 16 anni e i 34 anni. 

 
2. La consultazione elettorale per l’elezione dei Consiglieri e del Coordinatore del Forum è 

indetta dal Sindaco, mediante proprio Decreto, al quale verrà data adeguata pubblicità a 
mezzo pubblicazione all’Albo pretorio online, nell’apposita sezione sul sito istituzionale del 
Comune e affissione di manifesti per le vie cittadine. Nel Decreto sindacale saranno indicati 
il termine e le modalità di presentazione delle candidature, il giorno, l’ora e il luogo di 
svolgimento delle elezioni. Il suddetto Decreto verrà adottato almeno 40 giorni prima della 
consultazione stessa. 

 
3. La Commissione elettorale è composta da un funzionario del Comune di Cervinara, nominato 

dal Sindaco, e da quattro scrutatori nominati dall’Assemblea del Forum nell’ultima seduta 
precedente alla consultazione elettorale. Nel caso di dimissione del Coordinatore o di 
scioglimento anticipato del Forum, verranno individuati, per il ruolo di scrutatore, i primi 
quatto consiglieri che hanno riportato il maggior numero di votazioni. Nel caso di rinuncia di 
alcuni di essi provvederà il Sindaco alla nomina degli scrutatori mancanti. La commissione 
così costituita, oltre a provvedere alle operazioni di spoglio, ha il compito di decidere a 
maggioranza su eventuali ricorsi relativi alle procedure elettorali, che dovranno essere 
presentati al Sindaco entro 24 ore dal fatto per il quale si intende ricorrere. 

 
4. Per la prima elezione del forum gli scrutatori sono nominati sorteggiandoli dall’ elenco degli 

scrutatori tra gli iscritti nella fascia di età 18/34 anni. La funzione di scrutatore deve essere 
resa a titolo gratuito.   

 
5. Possono candidarsi alla carica di Consigliere tutti i giovani di età compresa tra 16 anni e 34 

anni, che siano residenti nel Comune di Cervinara. Coloro che intendono candidarsi alla carica 
di Coordinatore dovranno: 

a) aver compiuto 18 anni alla data dell’indizione della consultazione elettorale; 
b) presentare una lista collegata di candidati a Consigliere che assicuri: 

- un numero di candidati non superiore al numero di consiglieri da eleggere e 
non inferiore ai 2/3 di essi; 

- una percentuale di candidate donne pari almeno al 50% del totale dei 
candidati; 

- un numero di candidati di età inferiore ai 19 anni pari almeno a 1/3 del totale 
dei candidati di ogni lista; 



c) allegare un apposito programma elettorale che varrà come impegno nei confronti 
degli iscritti per l’intera durata del mandato; 

d) sostenere almeno due incontri pubblici, nelle modalità concordate con la 
Commissione elettorale; 

e) protocollare la propria candidatura, la lista collegata di candidati a Consigliere e il 
programma elettorale entro e non oltre i 30 giorni antecedenti alla data della 
consultazione elettorale. 

 
 

ART. 15 – VOTAZIONE E PROCLAMAZIONE DEGLI ELETTI 

 
1. La votazione per l’elezione del Coordinatore e dei Consiglieri del Forum avviene a scrutinio 

segreto. Ciascun elettore potrà esprimere al massimo quattro preferenze: 
a) al candidato Coordinatore, tracciando una croce sul nome; 
b) alla lista prescelta, tracciando una croce sul contrassegno della lista; 
c) ad uno o due candidati della lista di riferimento del Coordinatore votato, purché la 

seconda preferenza sia alternativa di genere rispetto alla prima. Nel caso di doppia 
preferenza maschile o femminile la seconda verrà annullata. 

 
2. La preferenza espressa ad uno o più candidati Consiglieri assegna il voto anche al candidato 

Coordinatore di riferimento. 

 
3. In caso di voto disgiunto la scheda verrà annullata. 

 
4. E’ eletto il candidato Coordinatore che ha ricevuto il maggior numero di voti e, a parità di 

voti, il più giovane di età. 

 
5. Per la composizione dell’Assemblea del Forum i seggi saranno ripartiti su base proporzionale, 

utilizzando il metodo d’Hondt e soglia di sbarramento della lista fissata al 6%. Nell’ambito di 
ogni lista i candidati sono proclamati eletti Consiglieri secondo l'ordine delle rispettive cifre 
individuali, costituite dalla somma dei voti di lista con quelli di preferenza. A parità di cifra 
sono proclamati eletti i candidati che precedono nell'ordine di lista. Il primo seggio spettante 
a ciascuna lista diversa da quella del coordinatore, è attribuito al candidato Coordinatore 
della lista medesima. 

 
6. La proclamazione degli eletti viene effettuata dal Sindaco con apposito atto, sulla scorta del 

verbale di scrutinio redatto dalla Commissione elettorale. 

 
7. La carica di componente del Forum è incompatibile con la carica di Consigliere Comunale, 

Provinciale, Regionale, di componente dei Comitati di Quartiere e di qualunque altro organo 
di partecipazione attiva dei cittadini in seno all’Ente Comunale, ovvero con tutte le cariche 
pubbliche elettive o con i componenti degli organi amministrativi degli Enti Pubblici e delle 
Aziende o Istituzioni a cui il Comune partecipa, nonché con tutti gli incarichi dirigenziali di 
partito o di organizzazioni sindacali. 

 
ART. 16 – DURATA 

 
1. Il Forum dei Giovani e i suoi organi rimangono in carica 3 anni dal momento della 

proclamazione. 
2. Il Forum si scioglie anticipatamente con la dimissione incondizionata e contestuale, o la 

decadenza, di almeno la metà più uno dei componenti. L’Amministrazione Comunale prende 
atto delle dimissioni e/o della decadenza e, con specifico atto deliberativo, dichiara sciolto il 



Forum. 
3. In caso di motivazioni gravi e straordinarie, il Sindaco, previa deliberazione della Giunta 

Comunale, può procedere allo scioglimento anticipato del Forum. 

4. In tutti i casi di scioglimento, il Sindaco procede all’indizione di nuove elezioni del Forum.  

 

 
ART. 17 - MODIFICHE AL REGOLAMENTO 

 
1. L’Assemblea delibera, a maggioranza dei 2/3 dei componenti, le proposte di modifica al 

regolamento, sottoponendole al Consiglio Comunale che provvede ad esaminarle nella sua 
prima seduta utile, previo parere della Commissione Consiliare di riferimento. 

 
2. Tali modifiche, in linea con gli adeguamenti legislativi, non devono ostare ai principi cardine 

e allo spirito del Forum dei Giovani, così come derivato dalle disposizioni comunitarie, 
regionali e provinciali. 

 

 
ART. 18 – DISPOSIZIONI FINALI 

 
1. Per tutto quanto non espressamente previsto dal presente regolamento, si applicano le 

disposizioni di legge vigenti in materia. 


